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“La speranza dei poveri non sarà mai delusa” 

 

A tanti volontari, ai quali va spesso il merito di aver intuito per primi l’importanza di 

questa attenzione ai poveri, chiedo di crescere nella loro dedizione. Cari fratelli e sorelle, 

vi esorto a cercare in ogni povero che incontrate ciò di cui ha veramente bisogno; a non 

fermarvi alla prima necessità materiale, ma a scoprire la bontà che si nasconde nel loro 

cuore, facendovi attenti alla loro cultura e ai loro modi di esprimersi, per poter iniziare un 

vero dialogo fraterno. Mettiamo da parte le divisioni che provengono da visioni ideologiche 

o politiche, fissiamo lo sguardo sull’essenziale che non ha bisogno di tante parole, ma di 

uno sguardo di amore e di una mano tesa. Non dimenticate mai che «la peggiore 

discriminazione di cui soffrono i poveri è la mancanza di attenzione spirituale».  

 
I poveri prima di tutto hanno bisogno di Dio, del suo amore reso visibile da persone sante 

che vivono accanto a loro, le quali nella semplicità della loro vita esprimono e fanno 

emergere la forza dell’amore cristiano. Dio si serve di tante strade e di infiniti strumenti 

per raggiungere il cuore delle persone. Certo, i poveri si avvicinano a noi anche perché 

stiamo distribuendo loro il cibo, ma ciò di cui hanno veramente bisogno va oltre il piatto 

caldo o il panino che offriamo. I poveri hanno bisogno delle nostre mani per essere 

risollevati, dei nostri cuori per sentire di nuovo il calore dell’affetto, della nostra presenza 

per superare la solitudine. Hanno bisogno di amore, semplicemente.  

 
A volte basta poco per restituire speranza: basta fermarsi, sorridere, ascoltare. Per un 

giorno lasciamo in disparte le statistiche; i poveri non sono numeri a cui appellarsi per 

vantare opere e progetti. I poveri sono persone a cui andare incontro: sono giovani e 

anziani soli da invitare a casa per condividere il pasto; uomini, donne e bambini che 

attendono una parola amica. I poveri ci salvano perché ci permettono di incontrare il volto 

di Gesù Cristo.  

 
Agli occhi del mondo appare irragionevole pensare che la povertà e l’indigenza possano 

avere una forza salvifica; eppure, è quanto insegna l’Apostolo quando dice: «Non ci sono 

fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. Ma quello 

che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per 

il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il 

mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché 

nessuno possa vantarsi di fronte a Dio» (1 Cor 1,26-29). Con gli occhi umani non si riesce 

a vedere questa forza salvifica; con gli occhi della fede, invece, la si vede all’opera e la si 

sperimenta in prima persona. Nel cuore del Popolo di Dio in cammino pulsa questa forza 

salvifica che non esclude nessuno e tutti coinvolge in un reale pellegrinaggio di conversione 

per riconoscere i poveri e amarli. 


